
Antimafia 

Incontro 
con la giunta 
calabrese 
H I ROMA. Sulla Bravissima 
situazione che si * determina
ta In Calabria, In seguilo alla 
recrudescenza dell'attacco 
mafioso, c'è stato Ieri un in
contro di una delegazione 
della giunta regionale (che lo 
aveva espressamente richie
sto) con I ufficio di prudenza 
della commissione Antimafia. 
Un Impegno quello della giun
ta calabrese ribadito anche ie
ri con (orza, dopo gli incontri 
positivi con il presidente della 
Repubblica Cosslga e con il 
commissario straordinario 
Domenico Sica. 

«Lavoriamo - ha dotto 
Franco PolUano, vlcepraai-
dtntt della giunta, che col 
presidente Rosario Olivo e 
l'assessore Augusto DI Marco 
faceva parte della delegazio
ne - perché alcune questioni 
di fondamenlale Importanza 
per la nostra regione diventi
no prioritarie: Il settore fore
stale, la gestione degli appalti, 
l'uso del territorio, l'adegua
mento della pubblica ammini
strazione e dell'apparato del
lo Stato. Alla fine della riunio
ne è stato emesso un comuni-
caio stampa nel quale I com
missari esprimono il loro ap
prezzamento ed il loro con
senso per l'analisi e le propo
ste avanzate dagli esponenti 
della giunta calabrese. Il presi
dente della giunta calabrese si 
è augurata che questo Incon
tro non resti un fatto episodi
co, ma sia l'Inizio di un lavoro 
comune Ira le istituzioni de
mocratiche calabresi e la 
commissione parlamentare fi
nanziato a rafforzare la demo
crazia e la convivenza civile 
nella regione, 

Il presidente della commis
sione, Chlaromonte, nel di
chiararsi soddisfatto dell'In
contro, ha preso l'impegno di 
concordare con l'Intera com
missione un programma di at
tività e di iniziative che possa 
concludersi in tempi rapidi 
con la formulazione al Parla
mento delle proposte neces
sarie ad assicurare l'adegua
mento di strutture e organici 
di fronte all'emergenza mallo-

Si svolgono oggi le esequie 2000 persone al corteo sindacale 
di Mauro Rostagno, la salma contro la «piovra»: giunta assente 
esposta nella comunità «Saman» Il procuratore capo ammette: 
L'accusa del sen. Marco Boato «Pochi uomini, indagini difficili» 

Trapani, santuario della mafia 
Sono venuti a Trapani tutti gli amici di Rostagno e 
I fondatori di Lotta continua. Tra gli altri, Boato, 
Deaglio, Viale, Cesari, Lorenzoni. Una dura dichia
razione del senatore Marco Boato: «Ritengo che 
l'iniziativa della magistratura abbia reso Mauro più 
vulnerabile e più esposto di quanto non fosse e 
non avesse con coraggio deciso di essere». I fune
rali avranno luogo oggi. 

DAL NOSTTIO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

t B TRAPANI. Muoiono così 
anche 1 parla. Senta lo strac
cio di un telegramma di Stato, 
senza II cordoglio espresso da 
un ministro o magari anche da 
un sottosegretario. Eppure la 
ragazza della comunità Sa
man di messaggi ne ha ormai 
raccolti parecchi; centri anti
droga, comunità religiose, as
sociazioni studentesche, i ver
di, I parlamentari radicali. Ma 
un telegramma che sia uno, 
un telegramma di un rappre
sentante del governo, a 72 ore 
dall'uccisione di Mauro Rosta-

fno, ancora non £ arrivato. 
acciono - come era prevedi

bile -1 rappresentanti del po
tere siciliano. 

Dice Francesco Cartella, 
amico di Rostagno e fondato
re di questo centro per il recu
pero dei tossicodipendenti 
che funziona come un orolo
gio svizzero: «Abbiamo rice
vuto telefonate di Martelli, Il 
primo politico che ci ha latto 
visita e stato Luigi Colalannl, 
segretario dei comunisti sici
liani, sono venuti dirigenti di 
Democrazia proletaria, i co
munisti hanno tappezzato Tra
pani con un mannello corag-
Sloso e commosso. Ma Roma, 

ov'è? E come se lo Stato 
avesse considerato Mauro un 
suo nemico». Duemila trapa
nesi, In prevalenza ragazzi, 
hanno aderito ieri mattina alla 

manifestazione indetta dai tre 
sindacati in piazza Municipio, 
di fronte a quel palazzo D'Ali 
che è l'emblema dell'ammini
strazione comunale più chiac
chierata d'Italia. Sarà anche 
per questo che nessun rappre
sentante della giunta ieri è 
sceso in piazza. «E ora ci di
ranno che la malia non esi
ste?», era scritto in un cartello. 

Antonino Cocl, procuratore 
capo, fa sapere che dal primo 
luglio '87 ai 30 giugno dell'88 
non ha ricevuto alcun rappor
to di polizia che denunciasse 
espressamente come Trapani 
sia crocevia decisivo nel traffi
co della droga o l'esistenza 
dell'associazione mafiosa. 
Coci fa sapere anche che 
•Borsellino aveva ragione», e 
si lamenta anche lui per l'esi
guità degli organici, il procu
ratore però forse dimentica 
che i migliori poliziotti trapa
nesi sono stati costretti a cer
care lortuna altrove. Vediamo 
di ricordare. Cassarà andò a 
Palermo, dove poi tu assassi
nalo; anche Montalbano andò 
a Palermo, e quest'estate è fi
nito sotto il fuoco di fila dei 
normalizzatori che hanno or
chestrato una dura campagna 
denigratoria-, Giorgio Collura, 
in galera (prosciolto In Istnit
toria) perché accusato di es
sere invischiato nella storia di 
corruzione del giudice Costa 

mentre di quell'Inchiesta era 
stato invece uno dei principali 
artefici. Ma sì, vecchie storie, 
che tutti conoscono, ma allo
ra perché meravigliarsi se i 
rapporti non giungono più sul 
tavolo del procuratore? SI 
pubblica un mensile a Trapa
ni, lo scrivono 1 ragazzi del 
Pungolo, al quale il giudice 
Carlo Palermo (anchelui era 
bravo, ma anche lui ebbe più 
di un «benservito») ailidò la 
sua ultima lettera spiegando 
perché era costretto a dimen
ticare Trapani. Sul Pungolo 
(nell'BS) alla vigilia della sua 
morte, Cassarà scrisse: «Ho 
pensato che certi indirizzi che 
volevo dare alla squadra mo
bile trapanese contrastassero 
con desideri, Impostazioni e 
messaggi che mi venivano dal 
mio stesso ambiente e dai 
miei superiori. Ne conclusi 
che c'erano troppi ostacoli al 
mio lavoro e decisi di andar
mene». 

Da allora la squadra mobile 
non è mai stata rifondata, an
che se oggi è diretta da un 
funzionano giovane, Calogero 
Germana, che è arrivato in di
cembre, ma si trova già al cen
tro dell'escalation mafiosa, 
con l'uccisione del giudice 
Giacomelli e quella di Mauro 
Rostagno, per non parlare di 
una decina di delitti di mafia 
«minori». Con l'apparato inve
stigativo che si ritrova la città, 
sarà allora molto diffìcile veni
re a capo dell'agguato morta
le di lunedi sera, In contrada 
Lenzi. Si è scoperto - ad 
esempio - che la «Fiat Uno», 
adoperata dai killer e poi in
cendiata, era stata rubata a 
Palermo il 10 marzo di que
st'anno, che era stata acqui
stata in Belgio e giunta In Italia 
attraverso i canali dell'impor
tazione parallela. Può signifi
care che il commando dei sì-
cari è giunto da Palermo? 
«Non possiamo escludere 

Mauro Rostagno 

neanche questo - osserva il 
sostituto procuratore Franco 
Messina -, adesso sappiamo, 
dopo l'autopsia, che i killer 
erano almeno due: su Rosta
gno hanno fatto fuoco con 
due lucili calibro 12». Testi
monianze zero: due persone, 
una vecchietta costretta su 
una sedia a rotelle, e suo fi
glio, si sono barricate nella 
casa prospicente II luogo del
l'agguato, uditi i primi colpi di 
fucile. La lettera di minacce 
Indirizzata a Rostagno poco 
prima della sua morte? Esiste 
ed è agli atti. 

•Ma Rostagno era uno che 
riceveva minacce ogni mez
z'ora», osserva un investigato
re. Questa é la situazione delle 
indagini, almeno adesso. 

La bara con il carpo di Ro
stagno è giunta alla comunità 
Saman alle 14,30, a bordo di 

una Mercedes nera. La salma 
è stata esposta nella sala del 
Gabbiano e si suonava una 
musica dolce di flauti unghe
resi. Il volto sereno di Mauro, 
(orse un po' pallido, il barbo
ne tolto, e nella mano sinistra 
un mazzetto di fiori azzurri. La 
moglie «Chicca» ha gli occhi 
rossi. Ma la vita, in questa co
munità, non si è mai arrestata, 
neanche ieri. E giunto un altro 
ragazzo che cercherà qui di 
disintossicarsi. Un ibiscus è 
stato piantato ne) punto esatto 
dove i macellai mafiosi hanno 
consumato l'ennesima trage
dia. Uno splendido pavone 
passeggia indisturbato. Tutto 
attorno, le viti stracolme di 
grappoli. «Vendemmieremo», 
dice Simonetta sulla terrazza 
dove Rostagno, nelle giornate 
luminose, saliva per andare ad 
ammirare le isole di Favigna-
na, Levanzo e Marettimo. 

Sofri: 

«Non posso 
più andare 
al funerale» 
« ROMA. Adriano Sofri 
non si recherà a Trapani per i 
funerali dì Mauro Rostagno, 
l'ex leader di Lotta continua 
ucciso lunedì alla periferia di 
Trapani. Lo ha fatto sapere lo 
stesso Sofri, con una dichiara
zione scritta all'Ansa, preci
sando che gli è sialo negato il 
permesso di partecipare al fu
nerale e che gli era stato con
cesso solo di vedere la salma 
ma sotto scorta dei carabinie
ri. 

Questo è il testo della di
chiarazione diffusa da Sofri: 
•Ho chiesto di essere autoriz
zato a partecipare al funerale 
di Mauro Rostagno e di recar
mi nel luogo in cui si celebre
rà senza scorta, impegnando
mi al riserbo appropriato alla 
mia attuale condizione. Ho 
preso atto, a mezzanotte di 
martedì 27 settembre, nella 
sede del gruppo dei carabi
nieri di Firenze, che non mi sì 
consentiva la partecipazione 
al funerale perché vi avrei pre
sumìbilmente incontrato mol
te persone - che è l'antica ra
gione per cui si va a un funera
le; e per una visita alla salma 
mi si imponeva un viaggio in 
furgone cellulare blindato e 
scorta militare alla volta della 
provincia dì Trapani, con par
tenza 34 ore prima del funera
le. Naturalmente, ho rifiutato 
di compiere un tale viaggio». 

"""""""•——--*— il centodictassettesimo ucciso, ritrovato carbonizzato 

Napoli, ancata un morto ammazzato 
Tre fratéDi trucidati: già due fermi 
Ancora un morto ammazzato nel Napoletano. Ad 
Afragola è stato trovato il corpo carbonizzato di un 
giovane, non ancora identificato. La polizia, intanto, 
na fermato due commercianti e ricerca altre perso
ne per l'omicidio del tre fratelli trucidati l'altro gior
no a Marigllanella: appartengono al clan del superla-
tifante Carmine Alfieri, boss della zona nolana. In
tanto si attende la visita dell'Alto commissario Sica. 

MARIO RICCIO 

• a NAPOLI. Il cenlodlclas-
Selteslmo morto ammazzato 
non ha ancora un nome; ap
parente età di 25 anni, è stalo 
trovato carbonizzato alle pri
me luci dell'alba di ieri, in una 
zona in aperta campagna ad 
Alragola, un comune vicino a 
Marigllanella, dove l'altra sera 
sono stati trucidati i tre (rateili 
Carlo, Carmine e Michele Piz
za. U polizia, per questa spie
tata esecuzione, ha fermato 
due persone mentre altre tre 

sono ricercate. Osvaldo lervo-
lino, di 46 anni e Antonio D'A-
vlno, di 61 anni, entrambi pre
giudicati, ullicialmente com
mercianti di abbigliamento, e 
ritenuti appartenenti al clan 
dell'Imprendibile boss della 
zona nolana, Carmine Alfieri. 
La polizia ha accertato che i 
due, fermati il 10 settembre 
scorso, ebbero una animatis-
sima discussione a San Gen-
nariello Vesuviano con i fratel
li Pizza, culminata nell'esplo

sione di alcuni colpi d'arma 
da fuoco. All'origine di quel 
•chiarimento», secondo la po
lizia, uno «sgarro» o il tentati
vo del Pizza di mettersi In pro
prio e di abbandonare, quindi, 
il clan Altieri. 

In guerra con i D'Alessan
dro di Castellemmare di Sta-
bla, con i Glonla di Torre An
nunziala, gli Abbagnale di 
Sant'Antonio Abate e gli Egi
zio di Acerra, Il clan di Carmi
ne Alfieri negli ultimi anni si e 
esteso proprio in queste zone 
•calde». Gli interessi In gioco, 
da queste parti, sono enormi: 
dal traffico di droga, alle 
estorsioni, da) controllo del 
mercato delle carni al riciclag
gio dì denaro sporco, agii ap
palli pubblici. Ce n'è quanto 
basta, come si vede, per dare 
una chiave di lettura al rie-
sptodere della faida tra clan. 
Non va dimenticata, poi, la ra
pida carriera di numerosi gre
gari della malavita, dopo l'ar

resto di alcuni capi storici del
la camorra o la loro lunga lati
tanza, i quali hanno raggiunto 
il vertice dell'organizzazione 
ed ora non vogliono riconse
gnare lo scettro del comando. 

Che si sia In piena guèrra è 
evidente: basta leggere I dati 
del morti ammazzati negli ulti
mi sei anni. SI è passali dai 
264 dell'82, al 204 dell'83, ai 
150 dell'84 «1154 dell'85. Poi 
la «tregua» dell'86 con 104 
moni, saliti subito a 127 l'an
no scorso e arrivati a 117 
nell'88. 

«Se da un lato crescono gli 
omicidi - dice un funzionario 
della questura di Napoli - au
mentano anche ì casi risolti: 
nel 1983 turono Individuati i 
responsabili dì 35 omicidi su 
204, grazie anche alla colla
borazione dei pentiti. Que
st'anno, abbiamo risolto 40 
casi su 117. Solo con il nostro 
lavoro e la preziosa collabora

zione, finalmente, dei cittadi
ni». 

Come sì vede, la camorra 
nel napoletano la fa da padro
na. La sfida non è in atto solo 
tra le bande, ma anche contro 
lo Stato. È ancora vivo il ricor
do dell'uccisione dei consi
gliere comunale di Sant'Anto
nio Abate Diodado O'Auria. 
Un delitto oscuro che ha però 
portato una ventata dì paura 
tra quanti devono amministra
re la cosa pubblica. In questo 
clima si aspetta l'arrivo a Na
poli, nei prossimi giorni, del
l'Alto commissario Sica, i cui 
poteri sono stati estesi anche 
alla Campania. L'apertura dì 
un ufficio nel capoluogo ha 
scatenato non poche polemi
che tra i politici. Pronto a col
laborare, ma dissenziente sul
la decisione di combattere la 
camorra con poteri straordi
nari, anche il sindaco, il socia
lista Pietro Lezzi. 

Fondo Avanguardia nazionale 

Stefano Delle Chiaie 
condannato a 6 anni 
con cinque neofascisti 
M ROMA. Conia condanna 
di Stefano Delle Chiaie, di 
Adriano Tilgher e di altre 
quattro persone, si è concluso 
in Corte d'assise il processo 
contro i vertici di «Avanguar
dia nazionale*, il gruppo ever
sivo di estrema destra sciolto 
e messo guori legge nel 1971, 
MT ordine del ministro degli 
intemi. 

Delle Chiaie e Tilgher han
no avuto sei anni dì reclusione 
ciascuna per associazione 
sovversiva e costituzione di 
banda annata. I giudici, per 
quanto riguarda U primo im
putato, hanno disposto la sua 
scarcerazione, se non detenu
to per altra causa, essendo 
scaduti i termini di custodia 
cautelare. Tuttavia il «Cacco
la* non tornerà in libertà per
ché coinvolto nel terzo pro
cesso sulla strage di Piazza 
Fontana, in corso a Catanza
ro. 

La Corte d'assise, oltre a 
Delle Chìaie e a Tilgher, ha 
condannato per gli stessi reati 

Giuseppe Dimitri a tre anni di 
reclusione, Domenico Ma
glietta a due anni e sei mesi, 
Marco Ballan ad un anno e 
nove mesi. Un sesto imputato, 
Riccardo Mancini, ha avuto 
un anno e dieci mesi per vio
lazione della legge sulle armi. 

Secondo l'accusa, dopo lo 
scioglimento di Avanguardia 
nazionale, i capi avrebbero 
continuato ad operare clan
destinamente per sovvertire 
violentemente gli ordinamenti 
economico-sociali costituiti 
nello Stato. 

Sono stati invece assolti, tra 
gli altri, due avvocati, Stefano 
Caponetti e Andrea Traldl, rin
viati a giudìzio per reati asso
ciativi. TI pm Giuseppe De Nar
do, a conclusione della sua 
requisitoria, aveva chiesto pe
ne maggiori, ma i giudici han
no ritenuto di non applicare le 
aggravanti di terrorismo previ
ste dalla legge Cossiga, entra
ta in vigore il 15 dicembre 
1979, in quanto la banda ar
mata, costituita da Delle 
Chiaie, si sarebbe formata a 
fine settembre 1979. 

Quando sono gli uomini a fare lo strip-tease 
m* ROMA. Nella notte li laro 
della tv abbaglia lo sguardo 
della signora intimidita: «Sono 
qui per divertirmi un po'». Ra
gazze vagamente rambesche, 
con 1 muscoli fatti in palestra 
come BirgUte Nielsen. Oppu
re sul genere Madonna ai tem
pi di «Cercasi Susan disperata
mente», spregiudicata e ma
liarda. Qualche decotte, di
screto e senza vertigini, Signo
re un po' attempate, qualcuna 
molto elegante, lino bianco 
sull'abbronzatura recente: 
«Prima di morire volevo ve
derlo uno spettacolo cosi». 
Gruppi curiosi e e ac laro ni, le 
donne provano a divertirsi co
me gli uomini, a tare le loro 
•zingarate» e a vedere se ci 
trovano gusto. C'è anche mol
ta Ironia: «Sono curiosa di ve
dere una situazione alla rove
scia». 

Pero non siamo a Los An
geles, e neppure a vìa Veneto. 
E perileria romana, il piano 
terra di un palazzo qualsiasi, 
lo spazio di un negozio so
briamente riadattato, quello 
che accoglie il primo strip-tea
se maschile della capitale. Il 
locale. pt?r sole donno, si 
chiama Fulura's Revenge 
(cioè vendetta). Ma gli even

tuali accompagnatori delle si
gnore non perdono lo spetta
colo, possono seguirlo in di
retta su megaschermo, grazie 
all'occhio della candid-came
ra, nella birreria annessa. Il 
prezzo è ragionevole; quindi
cimila lire, compresa una con
sumazione, 

La sera della prima la calca 
e la confusione sono mostruo
se. E lunghissima ta trattativa 
con i fotografi: gli stripteurs, 
che nella vita fanno lo skip
per, l'istruttore d'arti marziali 
e il rappresentante di medici
nali, non vogliono essere rico
noscibili per colleghi e paren
ti. Chi non mostra ombra della 
vergogna davanti al flash sono 
le spettatrici. Alla fine, tra fi
schi e applausi spazientiti, si 
comincia. La voce dei mana
ger emiliano dietro le quinte 
ricorda una fiera: «Come li vo
lete?». E il pubblico; «Nudi». 
•Ma proprio come mamma li 
ha fatti?», insiste la voce. E un 
trionfo: «Sì», Ed ecco scende
re sulla pedana di marmo 
Paul, l'istruttore di karaté, ini* 
zlato alla discoteca Time di 
Bologna. Occhiali scuri, giub
botto di pelle nera, barba ap
pena cresciuta, bel tenebroso 
da fotoromanzo, si muove sul 

Lo strip-tease maschile sbarca a Roma, ma la notte 
è pìccola in periferìa, non a via Veneto, Il locale è 
per sole donne, tuttavia gli uomini possono assiste
re in diretta, grazie a una candid-camera, nella 
vicina birrerìa «Futura». Gran calca alla prima dello 
spettacolo, casareccio e piuttosto soft. Curiosità» 
attesa, ironia nel pubblico. Poco più che ventenni 
e con nome d'arte gli stripteurs. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Un momento dello strip-tease per «sole donne» 

ritmo hard-rock. Ma si perde 
invisìbile nella nebbia di un fu-
mone che sa di borotalco. Su
da molto, balla con una ragaz
za, sì sfila la cannoniera nera. 
•Qualcuna vuole togliergli 1 
boxer?», domanda t Imboni
tore. Una ragazza sì slancia 
sulla pedana, mentre lui ormai 
scodinzola in perizoma nero, 
bacia e scompare. Alan, pre
miato skipper della Costa 
Smeralda, più o meno ripete 
lo show, si avventura Ira il 
pubblico, getta voluttuosa
mente stivaletti e calzini. Ma 
c'è poco da fare, la seduzione 
è un'arte, e una gestualità ero
tica maschile non s'improvvi
sa, Lo spettacolo va avanti ri
petitivo, senza idee. 

Mirko ha solo ventldue an
ni, ti codino e una divisa da 
steward. L'immagine è come 
le altre, nel clichè della narra
tiva rosa, naturalmemte sexy 
come le ultime fortunate col
lane di questo genere. Mirko 
piace molto. Urla da saloon. 
Dei tre è quello con maggiore 
presenza in scena, non per 
niente è campione di strip-
tease. Si rovescia addosso una 
bottiglia d'acqua e si sdraia 
sulla pedana. Nella solita neb
bia del lumone rimane con 

uno strano perizoma, sembre-
rebbe una bautta veneziana. E 
la maschera settecentesca di 
Casanova? Il fumo si dissipa 
svelando II mistero: no, è 
quella di Dumbo l'elefantino 
volante! 

Dietro le quinte, Mirko ha 
l'aspetto tenero e lo sguardo 
disarmante del ragazzo di 
provincia. L'effetto è un po' 
quello delle entraineuser dei 
tempi della Dolce Vita; fatalo
ne in scena, sprovvedute e 
materne, con l'accento se
gnatamente regionale, in ca
merino. Loro però sprovvedu
ti non sono. Si sentono pro
fessionisti ma non si limitereb
bero mai a questo lavoro sol
tanto: «Poi tra dieci anni che 
faccio...», spiega Mirko che si 
diverte e gira il mondo. Mo
stra il graffio di un'ammiratri
ce focosa e dice che questo è 
uno spettacolo soft. «Quello 
duro si fa a Milano, con lo 
strip all'americana, dove si 
viene spogliati dal pubblico. 
Le donne sono più timide, ma 
proprio per questo, se perdo
no il controllo e si lasciano 
andare, possono far male...». 
Anche voi ricevete proposte? 
«Ogni tanto». E accettate? «Se 
ne vale la pena, siamo urna-

• NEL PCI 

Consulta 
nazionale 
sull'impresa 
Manifestazioni di oggi. Fas

sino, Catania; Macaluso, 
Firenze; Morelli, Ancona. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di oggi 29 settem
bre. 

I senatori comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alle 
sedute di oggi giovedì 2 9 
settembre. 

Consulta impresa. Il giorno 
3 ottobre, alle ore 15, in 
Direzione si terrà la Con
sulta nazionale sull'impre
sa. All'ordine del giorno: 1) 
informazioni sulla imposta
zione della manifestazione 
del partito sulla piccola i m 
presa: 21 le proposte del 
Pel di riforma del regime 
fiscale {relatore Sergio Pol-
lastrelli). La riunione si 
concluderà con l'interven
to del compagno Gianni 
Pellicani della Segreteria 
nazionale del partito. 

] Giovani Comunisti Italiani piango
no la morte di 

PAOLO SPR1AN0 
Per 40 anni ha contributo con in
telligenza e serietà all'evoluzione 
culturale e politica dei comunisti 
italiani. La sua figura è rimasta un 
punto di riferimento per i tanti gio
vani che desiderano capire e inter
pretare, A Paolo Spriano rivolgia
mo un pensiero commosso di ri
spetto e riconoscenza. 
Roma. 29 settembre 1988 

L'Istituto Alcide Cervi esprime la 
sua commossa partecipazione al 
dolore per la ̂ comparsa del profes
sor 

GIORGIO CANDELORO 
insigne membro del Comitato 
scientifico, 
Roma, 29 settembre 1988 

La Filt-Cgll annuncia l'Immature 
scomparsa di 

ENZO SANT1N 
Segretario comprensorìale di Firen
ze. I lavoratori dei trasporti e 1) mo
vimento sindacale tutto perdono 
un dirigente di Inestimabile valore, 
impegnato tenacemente nelle bat
taglie per la difesa dei diritti dei la
voratori. Nel ricordame la tenacia 
politica e la carica umana, le Segre
terie regionale e comprensonale 
della Fili sono particolarmente vici
ne alla moglie Cinzia, al piccolo 
Andrea e ai genitori drammatica' 
mente colpiti dalla grande perdita. 
Le esequie si svolgeranno oggi alle 
15, presso le cappelle del Commia
to. 
Preme. 29 settembre 1988 

ti Direttivo provinciale della Fila-
Upaf della Confederazione Nazio
nale dell'Artigianato partecipe 
commosso al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa dello 
stimato e caro 

ENZO SANTIN 

Firenze, 29 settembre 1988 

La Cooperativa lavoratori. Settori 
Carni partecipa al dolore della ffr 
miflti* P«> la Prematura scomparsi, 
di • " 

ÈNÌO SANTIN 
Firenze, 29 settembre I98S 

I soci della Cooperativa Autotra
sportatori Fiorentini partecipando 
con profondo dolore all'Improvvisi. 
scomparsa dell'amico e compagno 
carissimo 

ENZO SANTIN 
ne ricordano la generosità umana e 
politica ed esprimono ai familiari il 
loro più sentito cordoglio. 
Firenze, 29 settembre 1988 

I compagni dell'Associazione re-

Stonale Cooperative e Servizi, sicuri 
1 interpretare II sentimento di tutte 

le Cooperative associate, parteci
pano con profondo dolore alla 
scomparsa di 

ENZO SANTIN 
dirigente Filt-Cgll, amico e compa
gno di tante lotte per l'elevazione 
delle conditioni dei lavoratori e lo 
sviluppo della cooperatone. 
Firenze, 29 settembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e i 
soci della Cooperativa Dalmazia, 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa precoce del com
pagno 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1983 

Prolondamente scossi per l'im
provvisa e prematura scomparsa 
del caro compagno 

ENZO 
il Consiglio di Amministrazione e i 
delegali sindacali della Cooperati
va Facchinaggio e trasporto del 
mercato ortofrutticolo di Novoll, 
nel ricordare l'instancabile Impe
gno profuso per la crescita e l i tute
la del mondo del lavoro, a nome 
dei soci lutti porgono sentite con
doglianze alla famiglia e alla Filt-
Cgll. 
Firenze, 29 settembre 1988 

Tutti i soci delta Cooperativa 
So.Co.Ta - Radio Taxi (4798), par
tecipano con profondo cordoglio 
alla immatura scomparsa del com
pagno 

ENZO SANTIN 
sindacalista Filt-Cgll 
Firenze, 29 settembre 1988 

I dipendenti della Società Coop 
S.A.F.A.T. partecipano al dolore 
dei familiari per la prematura scom
parsa del compagno 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1988 

II Consiglio di amministrazione del
la Società Coop. S.A.F,A.T. parteci
pa con vivo cordoglio al dolore dei 
familiari per la perdita del compa
gno 

ENZO SANTIN 
Fìrenie, 2P settembre 1988 

La Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Pisa annuncia con 
dolore la scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
che generazioni di studenti ricorda
no per il valore eccezionale del suo 
insegnamento ed I colleglli lutti per 
te alte qualità Intellettuali e umane. 
Pisa, 29 settembre 1988 

Prolessorl, ricercatori e personale 
non docente del Dipartimento dt 
Storia Moderna e Contemporanea 
dell'Università di Pisa si associano 
al lutto dei familiari per la dolorosa 
scomparsa di 

GIORGIO CANDELORO 
di cui tutti ricordano con rimpianto 
e affetto, oltre alla vivida operosità 
scientifica, la calorosa presenza 
umana nei suoi anni pisani. 
Pisa, 29 settembre 1988 

f colleghi dell'Ufficio decentramen
to del Comune partecipano a) dolo
re delle famiglie Santin e Fognani 
per l'improvvisa scomparsa dei ca
ro 

ENZO 
Firenze, 29 settembre 1988 

I soci delle Cooperativa Seat parte
cipano al dolore della famiglia San
tin per fa prematura «comparsa de) 
caro 

ENZO 

Firenze, 29 settembre 1988 

La segreteria della Camera del la
voro annuncia l'improvvisa scom
parsa di 

ENZO SANTIN 
e partecipa al dolore dei familiari. 
Firenze, 29 settembre 1988 

I compagni della sezione «Gram
sci. del Pei di Sesto S. Giovanni so
no vicini alla compagna Daniela 
Toselli in questo momento di dolo
re per la scomparsa del cara 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità, 
Sesto S. 0. (MI), 29 settembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte di 
INES CAVALURIN LIBERATORI 
I figli, ricordandola, sottoscrivono 
per il suo giornale. 
Torino, 29 settembre 1988 

I compagni della sezione Pel «Ctp-
poncelli» e tCeranto» esprimono le 
più sentite condoglianze at compe
gno Paolo Anzellottl per li Kom< 
parsa della sua cara 

MAMMA 

Bologna, 29 settembre 1988 

Gli unici Marco, Sandro, Loretta, 
Ivan, Elio, Luisa, Andrea, Piero, En-
ao, Antonio, Raflaella, Rosalba, 
Leonardo, Loretta, Sumita sono vi
cini • Paolo per la scomparsa della 

MAMMA 
Bologna, 29 settembre 1988 

Nel 25 anniversario della «compir* 
sa Scompagno 

CESARE BANFI • 
. U moglie e i Î U io ncordarra con 

•fletto e offrono L 50.000 In JW 
memoria. 
Milano, 29 settembre 1988 

Nel 12" uinlvemr.0 della scompar
sa de) compagno 

ANGELO BOERO 
la moglie, Il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano con immutato affetto 
e in sui memoria sottoscrivono L 
50.000 ptrf'(Aiff& 
Genova-Prato, 29 settembre 1988 

I compagni dell* sezione «Antonio 
Gramsci» dipendenti comunali, 
partecipano al dolore del familiari, 
per la scomparsa del compagno 

ANTONIO STROPPA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVniiù. 
Milano, 29 settembre 1988 

29/9/1987 29/9/1988 
Ad un anno dal mortale malore che 
lo colpì mentre parlavi nella sede 
dell» sua associazione, t familiari ri
cordano ad unici e compagni 

RENATO BECUTI 
la sui generosa personalità e il suo 
Impegno per là causa del lavoratoti 
sia «Ila «Grandi motori* che neli'tó* 
ftoclazlone «Licenziali per rappre
saglia*. 
Torino, 29 settembre 1988 

La 6* sezione del Pei di Crugllasco 
partecipa al dolore del compagno 
Attila Vscchieri, per la perditi della 
cara moglie e compagna 

ANNA GIRARDI 
I funerali, in formi civile, oagt elle 
ore 15 da via Latina 171 In Grugni
sco. In sui memoria sottoscrìve per 
l'Unità. 
Grugliasco (TO). 29 settembre 1988 

Nel secondo anniversario della 
morte di 

MICHELE GIZZI 
la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda
no con grande amore. 
Milano. 23 settembre 1988 

FRANCO SERTONIO 
I suoi cari lo ricordano con immu
tato affetto. 

Perché ho mal di schiena? 

ESSERE 
Per civiltà. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

BIS 6 l'Unità 

Giovedì 
29 settembre 19 
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